


Mensile Data 03-2010 
IL GIORNALE DELL' 

ARCHITETTURA Pagina 1 
Foglio 2/12 

Inchiesta: i progetti e i programmi per l'Unità d'Italia 
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COSI 
Sono 9 i progetti in corso 
ma non rispondono a un 
piano nè hanno alcun 
riferimento alle celebrazionj 
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lettera-esposto all' Autorità di 
vigilanza del l S novembre 2007 
(vedi box a pago l8) . Restano 
fuori dall'applicazione di tale pr0-

cedura le gare per il Parco Dora a 
Torino e per il Broletto di Novara, 
in cui l'appalto integrato viene 
bandito sul definitivo, cosÌ co­
me tutti i lavori previsti nel ca­
poluogo piemontese a carico 
della Città (e anche per questo 
motivo, alcuni saranno in ritar­
do). Da rilevare che le gare ven­
gono bandite prima che il pro­
gramma degli interventi venga uf­
ficialmente presentato da Rutelli, 
il 30 dicembre 2007. 
Questo tipo di procedura pare at­
tribuire la paternità delle Opere ai 
proge\tisti aggiudicatari delle ga­
re il 5 febbraio 2008, obliteran­
do gli autori dei progetti prelimi­
nari: da Gae Aulenti a 5+l 
AA e Rudy Ricciotti, da Pas­
quale Culotta a Peter Latz. 
La situazione oggi 
Qualche cantiere è già conclu­
so (Teatro San Carlo a Napo­
li) o quasi (Parco del Ponente 
Ligure); viaggiano a buon rit­
mo l'aeroporto di Perugia (ma 
c'è un'inchiesta in corso) e il 
Parco Dora a Torino; non­
ostante i rispettivi commissari 
ostentino sicurezza, sono in ri­
tardo più o meno marcato il 
Palacinema a Venezia, il Mu­
seo di Reggio Calabria e l'Au­
ditorium fiorentino (con in­
chiesta pendente); è invece fer­
mo quello d'Isernia. Analizzan­
do soggetti attuatori e imprese, i 
nomi spesso ritornano (vedi box 
a pago l7), a differenza dei pro­
gettisti (tranne nel caso di Reg­
gio, dove si è visto come un 
commissario sembra imporre 
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q uale consulente straordinario lo 
studio con cui lavora a Firenze 
dove riveste il ruolo di direttore 
lavori). Difficile comprendere lo 
stato di avanzamento dei lavori per 
l'impossibilità di entrare in contat­
to con Rup, imprese e progettisti. 
Tuttavia, l'incognita sulla con­
clusione dei cantieri (non esiste 
un cronoprogramma d'inaugura­
zioni cadenzate durante gli 8 mesi 
dei festeggiamenti) non dipende 
solo dai ritardi tecnici o dalle in, 
chieste, ma anche dal reperi­
mento fondi. visto il venir meno 

di q uelli statali. 
Bocche cucite·anche presso l'Uni­
tà tecnica di missione il cui sito 
web, al momento in cui questo 
Giornale va in stampa, riporta 
ancora il nome di Della Gio, 
vampaola quale coordinatore. 
Da noi incontrata il 26 febbraio 
a Torino in occasione dell'inau­
gurazione dell'infopoint «Verso il 
2011» che riassume le iniziative 
e i progetti nazionali, la respon­
sabile della comunicazione Lo­
retta Cardoni sgusciando come 
una saponetta non ha rilasciato 
alcuna dichiarazione. 
Il programma culturale 
Mentre per la scelta delle opere in­
frastrutturali non c'è stato alcun 
bando, all'avviso di selezione pub­
blicato il 6 maggio 2006 hanno ri­
sposto in più di 350: iniziative cul­
turali che non verranno mai con­
cretizzate per mancanza di fondi. 
La questione della sostanziale 
indifferenza del governo alla im­
postazione di un programma 
culturale scoppia però a luglio 
2009. Ernesto Galli Della Log­
gia, membro del Comitato dei 
garanti, il 20 luglio sul «Corrie­
re della Sera» denuncia «La clas, 
se politica italiana, di fronte alla 
necessità di immaginare un mo­
do per ricordare il senso e il va-

lore della nascita di una nazio­
ne, fa la sola cosa che sa fare e che 
in fondo la società le chiede: di­
stribuire soldi». Gli fa eco Car­
lo Azeglio Ciampi che minac­
cia di dimettersi perché «non dis­
posto a fare da alibi a nessuno». 
Giorgio Napolitano il23 luglio 
invia una lettera a Palazzo Chi, 
gi invitando il governo a una 
maggiore sobrietà e a un ripen­
samento selettivo delle celebra­
zioni. A settembre, con lo stral­
cio di una cinquantina di opere 
ritenute inutili, il Governo Ber­
lusconi rinuncia definitivamen­
te all'idea di aprire altri cantieri 
in nome dell'austerità, e si con­
centra sulle iniziative di caratte­
re culturale, abbozzando un 
elenco di convegni e dibattiti. Il 
r6 settembre, Sandra Bandi, 
nella qualità di presidente del 
Comitato interministeriale, illu­
stra il programma culturale. Nul­
la vi è ancora di certo a livello di 
mostre ed eventi (che una volta 
definiti dovrebbero essere finan-
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ziati con fondi della Presidenza 
del Consiglio e del ministero per 
i Beni e le attività culturali), ec­
cenzion fatta per due mostre al­
l'Archivio centrale dello Stato e 
per il progetto «luoghi della me­
moria», coordinato da Paolo Pe­
luffo, già portavoce di Ciampi: 
poco più di un lungo elenco di 
restauri e messe in valore di siti 
rilevanti che dovrebbe già costi­
tuire 1'ordinario disbrigo di ogni 
Soprintendenza (vedi box a 
pago l6) . 
Anche qui si distingue il Comitato 
Italia 150 (in cui figurano, dal 
settembre 2008, Fulvio Basteris, 
Alain Elkann e Enzo Ghigo, 
nominati dal Mibac in rappre­
sentanza del Governo), con un 
ricco programma d'iniziative deno­
minato «Esperienza Italia», quasi 
completamente definito grazie 

alle risorse economiche re­
perite tra gli enti locali pie­
montesi, le fondazioni 
bancarie e gli sponsor. Sa­
ranno due le mostre ospi­
tate nel complesso delle 
Officine grandi riparazio­
ni ferroviarie, per la cui 
messa in sicurezza e predi­
sposizione degli allesti­
menti fissi è stata espletata 
una gara (vinta da un rag­
gruppamento guidato da 
S+IAA), e altre due ospi- i 
tate nel complesso della ~ 
Reggia di V enaria. ~ 
O Cristiana Chiorino ; 

e Luca Gibello ~ 
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